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PREMESSA

Il Bilancio di Previsione per l'anno 2004 viene redatto in data odierna, successivamente alla scadenza legale del 31 ottobre 2003, in quanto, quale naturale conseguenza della definitiva approvazione, con Legge n. 200 del 01 agosto 2003, di disposizioni urgenti relative all'UNIRE ed alle scommesse ippiche, si è atteso l'esito delle attività di ricognizione, poste in essere dall'UNIRE e dai Monopoli di Stato, delle posizioni relative a ciascun concessionario, a seguito del rilevante numero di adesioni, pervenute entro il termine del 30 ottobre 2003, alla sanatoria prevista dalla suddetta Legge al fine di evitare la decadenza delle concessioni acquisite; inoltre, la proposta di armonizzare e rendere maggiormente efficiente il calendario delle corse per il 2004, tramite la cancellazione di una corsa per giornata rispetto al Calendario 2003, ha generato un clima di forte tensione e conflittualità con le 

ippiche interessate, che si è risolto, nel mese di gennaio scorso, con un nulla di fatto: pertanto, è risultato necessario l'intervento del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali che, promettendo l'erogazione di un contributo straordinario a fondo perduto di E 35.000.000,00, consente all'Ente di presentare un Bilancio di Previsione che mantenga inalterati, per il 2004, i premi e provvidenze in favore dell'ippica previsti nel 2003, con l'obiettivo inderogabile, però, di identificare e concordare, nel corso del medesimo anno, i provvedimenti e le necessarie economie che permettano, a decorrere dall'esercizio 2005, di raggiungere una. situazione di pareggio finanziario, in assenza di ulteriori contributi ministeriali. In concomitanza di tali eventi e considerato il peso degli stessi sulla formulazione del Bilancio di Previsione, il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, con lettera del 30/12/03 Prot. n. 2114, ha autorizzato l'Ente alla gestione provvisoria per l'anno 2004.

Vengono di seguito descritti e riassunti i principali contenuti della Legge n. 200 del 01 agosto 2003, già proposti nel Decreto Legge n. 45 del 21 marzo 2003 poi decaduto, che tendono, da un lato, a facilitare la stabilizzazione finanziaria dell'Ente, e, dall'altro, a favorire un maggior coinvolgimento dell'Ente stesso ai processi di decisione e di controllo in materia di giochi e scommesse relative alle corse dei cavalli:
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ENTRATE

Entrate Correnti

Presentano una previsione complessiva pari ad E 513.810.500,00.

Le Entrate comprendono l’importo di E 35.000.000,00, quale contributo straordinario a fondo perduto assegnato dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, al fine di consentire all'Ente di mantenere inalterati, per il 2004, i premi e provvidenze in favore dell'ippica, con l'obiettivo inderogabile di identificare e concordare, nel corso del medesimo anno, i provvedimenti e le necessarie economie che permettano, a decorrere dal 2005, di raggiungere una situazione di pareggio finanziario.

Il prelievo UNIRE sulle scommesse ammonterà d E 444.600.000,00.

Occorre segnalare che, l'importo del prelievo sulle scommesse giocate presso le Agenzie Ippiche e riversate al totalizzatore nazionale (E 280.000.000,00) tiene conto di un importo per minimi garantiti stimato in circa E 5.000.000,00. Posizione di rilievo deve essere assegnata alla scommessa TRIS che, nel corso del 2004, dovrebbe consolidare e migliorare i ragguardevoli risultati raggiunti nel 2003: si presume, quindi, che il prelievo sulle scommesse TRIS possa attestarsi, nel 2004, su un importo pari ad E 140.000.000,00.

All'opposto l'andamento del prelievo sui concorsi TOTIP che, dopo il sensibile calo registrato negli esercizi precedenti, dovrebbe potersi attestare sui valori consuntivati nell'anno 2003 e registrare, quindi, un valore minimo complessivo di E 4.000.000,00.

I proventi derivanti dalle corse per entrate e rinunce e sovrapprezzi sulle corse a vendere e reclamare presentano una previsione complessiva di E 3.150.000,00, così come lo stanziamento al Capitolo "Proventi per vincite non riscosse e biglietti non rimborsati", pari ad E 6.500.000,00.

Il capitolo 3.07.97.0 è dotato di E 3.000.000,00 e comprende competenze diverse dovute   all'UNIRE secondo quanto previsto dai Regolamenti vigenti.
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VERBALE DEL COLLEGIO SINDACALE DELL'U.N.I.R.E.
IN DATA 12 MAGGIO 2003 N. 339

 L'anno duemilatre addì 12 del mese di maggio presso la sede dell'Ente di Via Sommacampagna n. 9, alle ore 15,00, si è riunito il Collegio Sindacale dell'U.N.I.R.E., con la presenza del Dott. Biagio Buompane (Presidente); del Dott. Carlo Di Iorio (membro effettivo); della Dr.ssa Patrizia Ruffini (membro effettivo).

Partecipano il Dott. Alessandro De Leonardis Dirigente del Servizio Amministrazione dell'Unire e la Sig.ra Simonetta Campanelli in qualità di Segretaria.

Preliminarmente il Collegio prende in esame la nota dell'Ente prot. 32106 del 05/05/2003 - allegata quale parte integrante del presente verbale - con la quale, aderendo alla richiesta del Collegio contenuta nel verbale n. 338 pari data, il Segretario Generale ha fatto presente di aver ritenuto necessario, in sede di predisposizione dello schema di Bilancio, non decurtare i montepremi, gli stanziamenti a favore dell'allevamento, la remunerazione alle Società per l'utilizzo dell'immagine delle corse ed in genere tutto ciò che concerne gli aspetti legati alla missione fondamentale dell'Ente.

Nella stessa ottica, egli ha evidenziato la necessità di non poter abbattere i montepremi per non arrecare pregiudizi alle categorie ippiche e contestualmente salvaguardare gli attuali volumi delle scommesse che assicurano le entrate sia per l'Erario che per l'Unire.

Al riguardo il Collegio, prendendo atto delle motivazioni sopra addotte, ritiene che la particolare situazione economico-finanziaria dell'Ente difficilmente si possa conciliare con una diminuzione dei capitoli di spesa 2003 per fronteggiare il disavanzo 2002, in quanto ciò inciderebbe negativamente su quei capitoli di spesa che dovranno alimentare la ripresa dell'Ente; quanto sopra anche tenuto conto che sulle altre spese di carattere generale l'Ente ha già previsto, nei limiti del possibile, idonee riduzioni, compreso l'adeguamento alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2002 concernente la riduzione minima del 10% degli stanziamenti per consumi intermedi nel Bilancio di previsione 2003, rispetto al Consuntivo 2001.

In base a tali considerazioni, il Collegio ritiene pertanto che l'impostazione seguita dall'Ente possa essere condivisa pur con la raccomandazione di seguito formulata in ordine all'accantonamento del Fondo di riserva "minimi garantiti" pari a E 23.162.745,14= così determinato:

Fondo di riserva "minimi garantiti
154.381.745,14

- quota per abbattimento "minimi garantiti" 

Decreto Legge 45/2003 Art. 1 comma 3 

     (-) 
   80.000.000,00
                                                                                                         74.381.745,14 
